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1. Definizioni 

 

Per passo carrabile si intende l'insieme delle opere e degli apprestamenti atti a collegare un'area 

privata laterale, fisicamente delimitata ed idonea allo stazionamento o alla circolazione dei veicoli, 

ad un'area aperta all'uso pubblico. 

 

È inoltre passo carrabile anche l'accesso a raso, senza opere, che collega un'area privata laterale, 

fisicamente delimitata ed idonea allo stazionamento o alla circolazione dei veicoli, ad un'area 

aperta all'uso pubblico. 

 

Sono passi carrabili anche gli accessi che dalla pubblica via conducono ad aree private quali vie, 

cortili, case di corte, campi o aree agricole delimitate, pertinenze private di qualsiasi genere (aree 

di sosta, slarghi, golfi ecc.). 

 

Non sono passi carrabili gli accessi ad aree non aventi per destinazione d'uso lo stazionamento o 

la circolazione dei veicoli, quali ad esempio negozi e uffici. 

 

Il presente regolamento non si applica agli: 

a) accessi agli impianti stradali di distribuzione dei carburanti; 

b) accessi delle vie private che si immettono su via o area pubblica, qualora non 

fisicamente delimitate (sbarre, cancelli e simili). 

 

Si applica al presente regolamento la classificazione delle strade contenuta nel Regolamento 

Viario vigente. 

2. Disciplina degli accessi su strade urbane 

 

Per le nuove costruzioni, deve prevedersi un solo accesso carrabile per area privata qualora 

questo si immetta su strade classificate di quartiere, interquartiere e di scorrimento, anche se non 

ancora realizzate e solo previste in progetto. Sono fatti salvi quei casi in cui la normativa vigente 

prevede esplicitamente la costituzione di più varchi (es. separazione di accesso e uscita per le 

aree aventi capacità superiore a 100 veicoli). 

 

Nei casi di edifici esistenti già dotati di passo carrabile autorizzato, si può prevedere la costituzione 

di nuovi accessi carrabili supplementari solamente nel caso in cui si possano identificare differenti 

proprietà, per le quali sia impossibile tecnicamente l'unificazione dei percorsi di accesso. 
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Nel caso di lottizzazioni nuove o esistenti ed edificate, aventi uso diverso dal residenziale, qualora 

la loro funzionalità lo richieda, è possibile prevedere in deroga l’apertura di più passi carrabili. 

 

Non possono essere realizzati accessi in corrispondenza di aree riservate ad altre componenti 

della mobilità (ad esempio interferenti con fermate del trasporto pubblico collettivo di linea, 

attraversamenti pedonali o corsie di accelerazione e decelerazione). 

 

Nei casi di lotti accedenti su più assi viari, il passo carrabile dovrà di norma essere  autorizzato 

sulla strada di categoria inferiore. Fatto salvo quanto richiamato negli articoli seguenti relativi 

all’ubicazione dei passi carrabili e le loro caratteristiche, è ammessa la deroga solo nel caso si 

manifesti un evidente ed inconfutabile danno alla fruibilità del lotto. 

 

I cancelli o i portoni sono arretrati e apribili verso l’interno per evitare l'arresto in attesa dei veicoli 

sulla sede stradale. Tale prescrizione è tesa anche a garantire la stabilità del veicolo durante 

eventuali operazioni   di apertura manuale dei dispositivi di chiusura (o in caso di guasto dei sistemi 

automatizzati), in tutti quei casi in cui sia presente una rampa di accesso a piani posti su livelli 

diversi da quello stradale. 

3. Tipologie costruttive 

I passi carrabili sono di tre tipi: 

c) a raso: è realizzato senza opere edili in quanto la quota del marciapiede occupato 

dal passo carrabile, se presente, o della carreggiata è uguale a quella della zona interna 

destinata al parcheggio dei veicoli. 

d) Leggero: è realizzato con lastre rettangolari di materiale lapideo e voltatesta (elementi 

d'angolo) che ne definiscono i contorni; la pavimentazione relativa all'area del 

marciapiede occupata dal passo carrabile è realizzata con materiale uguale a quello 

del marciapiede (es. in conglomerato bituminoso). 

e) Pesante: è realizzato come quello leggero con la differenza che la pavimentazione è in 

materiale diverso (ad es. cubetti di porfido) da quello del marciapiede. Tale 

accorgimento serve a migliorare la visibilità dello spazio del marciapiede occupato dal 

passo carrabile. 

 

Il passo carrabile è realizzato assicurando la continuità del piano del marciapiede 

indipendentemente dalla tipologia autorizzata. 
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4. Titolo autorizzativo 

 

L'apertura dei nuovi passi carrabili o la modifica di quelli esistenti è sottoposta ad autorizzazione 

del Comune, previa domanda da parte del proprietario oppure, nel caso di condominio, 

dell'amministratore, in ogni caso corredata dal progetto firmato da un tecnico abilitato e dal 

parere viabilistico preventivo rilasciato dal Comando di Polizia locale, come indicato nel 

successivo articolo. 

 

Nel caso di locali o aree per l'accesso ai quali    è necessario transitare con i veicoli sotto portici 

privati di uso pubblico - e più in generale su proprietà di terzi, essendo in questo caso il 

passo carrabile collocato al confine tra la  strada pubblica e la proprietà di terzi, la richiesta 

deve essere presentata dall’utilizzatore del passo carrabile e corredata da attestazione 

dell'amministratore del condominio sul consenso unanime dei proprietari oppure, in assenza 

dell'amministratore, dal nulla osta unanime dei proprietari o di terzi aventi titolo sull’area. 

 

La scelta fra i vari tipi di passo carrabile, descritti al precedente art.3 è effettuata dall'ufficio 

comunale competente a rilasciare l'autorizzazione, secondo la natura dei luoghi e le 

caratteristiche delle strade interessate. L'ufficio potrà indicare nell’atto autorizzativo quanto 

necessario per la realizzazione del passo carrabile e della relativa segnaletica stradale, da 

eseguirsi come previsto all’art. 6. 

 

Qualora la realizzazione del passo carrabile richieda l'esecuzione di lavori edili, l'autorizzazione al 

passo carrabile viene rilasciata a seguito di presentazione e/o ottenimento del titolo edilizio 

previsto, al quale dovrà essere allegato il parere preventivo rilasciato dal Comando di Polizia 

Locale.  

 

Qualora la realizzazione del passo carrabile richieda l’esecuzione di lavori edili che interessano il 

suolo pubblico, il richiedente dovrà munirsi del titolo per la manomissione del suolo pubblico.  

 

Il titolo abilitativo edilizio non esime il proprietario dall'obbligo di munirsi dell'autorizzazione di 

passo carrabile e di quella per la collocazione del relativo segnale stradale cui all’art.120 del 

D.P.R. 495/92 (Fig. II.78) da richiedere al Comando di Polizia Locale al termine dei lavori di 

realizzazione del passo carrabile, che andranno comunicati formalmente a cura del titolare 

dell’autorizzazione.  
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In caso di cambio di destinazione d'uso che renda l'area non idonea allo stazionamento o alla 

circolazione dei veicoli, il titolo autorizzativo è revocato. 

 

In caso di rinuncia spontanea il titolo si intende automaticamente decaduto senza provvedimento 

dell'ufficio competente. 

 

In ogni caso di revoca o decadenza del titolo autorizzativo, il segnale stradale cui all’art.120 del 

D.P.R. 495/92 (Fig. II.78) viene riconsegnato all'amministrazione comunale. Il ripristino dei luoghi, 

ivi compresa la ricostruzione del marciapiede ed ogni altra opera preesistente alla costruzione del 

manufatto carrabile, è a cura e spese del titolare. 

5. Parere viabilistico 

 

In ogni caso in cui si intenda procedere all’apertura o alla modifica del passo carrabile, è 

necessario acquisire preventivamente il relativo parere viabilistico, facendone espressa richiesta 

al Comando di Polizia Locale.  

 

La richiesta dovrà essere corredata dai disegni tecnici necessari per poter valutare nel dettaglio 

l’intervento che si intende eseguire, completa delle opere accessorie (dissuasori, scivoli ecc.) e di 

indicazioni in merito alla segnaletica stradale.  

 

All’intero del parere possono essere indicate ulteriori prescrizioni a salvaguardia della sicurezza 

della circolazione stradale e delle sue pertinenze, di cui il richiedente dovrà tener conto 

nell’elaborare il progetto definitivo.  

 

Copia del parere andrà allegata all’istanza da presentare per ottenere il titolo abilitativo edilizio. 

6. Prescrizioni per la costruzione e manutenzione 

 

Gli accessi e le diramazioni sono costruiti con materiali di caratteristiche tali - e sempre mantenuti 

in modo - da evitare apporto di materie di qualsiasi natura e lo scolo delle acque sulla sede 

stradale; sono inoltre pavimentati in profondità fino al raccordarsi con la pavimentazione stradale 

della carreggiata (garantendo adeguato raccordo con eventuale sormonto) e in larghezza per un 

tratto non inferiore a 2 metri per lato a partire dai margini del passo carraio. 

 

Gli accessi sono realizzati e mantenuti sia per la zona insistente sulla strada (es. cordoli e 
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scivoli) sia per la parte ricadente sulla proprietà privata, a cura e spese dei titolari 

dell'autorizzazione, i quali sono tenuti a rispettare le prescrizioni e le modalità fissate 

dall'ente proprietario della strada e ad operare sotto la sorveglianza dello stesso. 

 

In caso di nuova pavimentazione del manto stradale che modifichi le quote altimetriche, i 

proprietari dei passi carrabili adeguano i medesimi alle nuove quote.  

 

I passi carrabili possono essere realizzati a quota del marciapiede o a raso. In tal caso, eventuali 

accessi a livello della carreggiata potranno essere autorizzati  dietro assunzione da parte della 

proprietà di ogni onere e responsabilità relativi al drenaggio delle acque meteoriche nella porzione 

di sede stradale interessata.  

Per agevolare le manovre di accesso in corrispondenza dei passi carrabili, i cigli dei marciapiedi 

devono essere raccordati con una curva circolare di raggio pari ad almeno m 0,50. Il raccordo 

altimetrico con i marciapiedi deve avvenire mediante rampe larghe almeno m 0,50 e con pendenza 

inferiore al 30%. La larghezza della porzione di marciapiede non modificata dovrà essere non 

inferiore a m 1,00. In caso di assenza del marciapiede, i passi carrabili possono essere realizzati al 

livello della carreggiata o del piazzale esterno. Sulle strade interzonali primarie (cat.F1) e 

secondarie (cat.F2), deve essere comunque salvaguardata la possibilità di innalzamento della 

quota dell’accesso, a seguito della realizzazione del marciapiede stesso. 

 

In caso si renda necessaria la realizzazione di opere per cui si addivenga alla manomissione del 

suolo pubblico (realizzazione di opere di raccordo coi marciapiedi, modifica dell’assetto stradale 

ecc.) le stesse sono realizzate a cura e spese dei titolari dell'autorizzazione, i quali sono tenuti a 

rispettare le prescrizioni e le modalità fissate dall'ente proprietario della strada e ad operare 

sotto la sorveglianza dello stesso. 

 

In caso si renda necessaria la modifica della segnaletica stradale presente, la stessa è realizzata a 

cura e spese dei titolari dell'autorizzazione, i quali sono tenuti a rispettare le prescrizioni e le 

modalità fissate dall'ente proprietario della strada e ad operare sotto la sorveglianza dello 

stesso. 

 

In entrambi i casi, il titolare dell’autorizzazione è tenuto al versamento di un deposito cauzionale o 

di una fideiussione bancaria o polizza assicurativa fideiussoria con clausola di pagamento a prima 

richiesta, a tutela del corretto adempimento delle proprie obbligazioni. L'ammontare della garanzia 

è stabilito in misura pari all'entità dei lavori da eseguire, attestata dal computo metrico presentato 

dal richiedente, maggiorata del 30% a copertura dei costi derivanti dall’eventuale inadempimento 
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delle obbligazioni contrattuali del titolare dall’autorizzazione. Il valore del un deposito cauzionale, 

della fideiussione bancaria o della polizza assicurativa fideiussoria non può essere comunque 

inferiore a euro 1.000=.  Lo svincolo del deposito cauzionale e/o l’estinzione della garanzia 

fideiussoria sono subordinati alla verifica, a cura degli uffici comunali competenti, a seguito di 

comunicazione di fine lavori, della corretta esecuzione dei lavori e/o del ripristino dello stato dei 

luoghi,  

7. Tutela degli accessi 

 

Nella zona antistante al passo carrabile vige il divieto di sosta segnalato con l‘apposito segnale 

indicativo di cui all’art.120 del D.P.R. 495/92 (Fig. II.78). 

 

Il passo carrabile deve avere dimensioni tali da consentire l’agevole transito dei veicoli in ingresso 

ed uscita, senza che vengano apportate modifiche sostanziali alla viabilità della via su cui si 

affacciano.  

 

Nel caso in cui, per obiettive impossibilità costruttive o per gravi limitazioni della godibilità della 

proprietà privata, non sia possibile modificare o l’ampliare il passo carrabile, possono essere 

autorizzati sistemi di protezione di suddetto accesso con l’attuazione di provvedimenti influenti 

sull’assetto del traffico urbano (ad es. modifica della sosta esistente) al fine di permettere le 

manovre di ingresso e uscita dal passo carrabile.  

 

In tutti i casi individuabili secondo le caratteristiche sopra riportate, qualora la carreggiata 

presenti spazi destinati alla sosta veicolare (sul lato stradale opposto al passo carrabile) che 

riducono la sezione utile alle manovre di accesso/uscita, o altri elementi che costituiscano un 

impedimento fisico limitante, l’amministrazione provvede ad individuare soluzioni progettuali tese 

a contemperare le esigenze pubbliche con quelle private, al fine di raggiungere lo standard 

dimensionale minimo necessario all’accesso carrabile, con riferimento al rapporto tra larghezza 

della carreggiata percorribile e larghezza del passo carrabile. 

 

Nello specifico, qualora l’impedimento alle manovre di accesso/uscita dal passo carrabile sia 

costituito dalla sosta veicolare, si potrà procedere a ridurne l’ingombro, al fine di ampliare la 

sezione della carreggiata stradale, prevedendo anche l’eventuale commutazione della sosta 

esistente in favore di tipologie con minore ingombro (ad es. sostituzione della sosta veicolare in 

linea, avente larghezza di mt. 2,00, con stalli per la sosta dei motocicli in linea, aventi larghezza di 

mt. 1,00 e quindi di minore ingombro), o la sostituzione della sosta con altri elementi di 
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urbanizzazione (es. cassonetti per la raccolta dei rifiuti). 

 

Qualora non sia possibile il raggiungimento del dimensionamento minimo di cui sopra, per le 

manovre di accesso e uscita dal passo carrabile, tramite la commutazione degli spazi antistanti 

destinati alla sosta, questi possono essere soppressi, autorizzando altresì il titolare del passo 

carrabile alla realizzazione di segnaletica orizzontale atta ad evidenziare l’area di manovra, 

secondo le modalità indicate nell’atto autorizzativo. Gli oneri derivanti dalla realizzazione e dalla 

manutenzione di tale segnaletica sono da imputarsi a carico del titolare del passo carrabile con le 

modalità previste dall’art. 5. 

 

Ai fini dell’individuazione planimetrica dell’area di manovra si definisce che tale area è costituita da 

un trapezio rettangolo, la cui base minore è coincidente con il passo carrabile stesso e la cui base 

maggiore è data dalla proiezione ortogonale del passo carrabile sul lato stradale opposto, 

prolungata nella direzione di entrambi i sensi marcia di metri 3 per lato. 

 

8.  Dissuasori 

A protezione dei passi carrabili il titolare di autorizzazione può, previa autorizzazione, 

provvedere all’installazione di dispositivi dissuasori fisici, sul lato stradale del passo carrabile, 

per segnalarne la presenza o inibire la sosta in prossimità, nei seguenti casi e con le seguenti 

modalità: 

a) su marciapiede o passaggio pedonale, qualora la larghezza del medesimo consenta il 

mantenimento dell'accessibilità e del passaggio, anche nel rispetto delle disposizioni vigenti 

sull'abbattimento delle barriere architettoniche; 

b) sulla sede stradale in linea con alberi, pali ed altri dispositivi già esistenti, in quanto in tale 

caso essendo già presenti in sede elementi di ostacolo, i dissuasori non creano ulteriore 

intralcio o pericolo per la circolazione; 

c) segnaletica orizzontale per la dissuasione della sosta, solamente in carreggiata, agli estremi 

laterali del passo carrabile, fatto salvo quanto specificato nei precedenti articoli. 

L’istanza di autorizzazione deve essere corredata da progetto indicante i dettagli dell’intervento.  

9. Passi carrabili temporanei 

 

Possono essere aperti accessi provvisori per situazioni di carattere temporaneo (es. cantieri) 

previo rilascio di autorizzazione e ottenimento di titolo edilizio ove necessario, con le modalità di 

cui all’art.4. 

 



10 
 

I passi carrabili provvisori rispettano le norme e le procedure previste per quelli definitivi. Nel caso 

ciò non sia possibile, in sede di autorizzazione vengono stabilite prescrizioni a tutela della 

sicurezza, in particolare prevedendo idonea segnalazione di pericolo allorquando non possono 

essere osservate le distanze dalle intersezioni. 

 

Il segnale indicativo del passo carrabile (art. 120 del D.P.R. 495/92 e successive modifiche e 

integrazioni) è integrato da una scritta aggiuntiva riportante gli estremi e la data di scadenza 

del titolo autorizzativo. 

10. Passi carrabili preesistenti 

 

Per i passi carrabili già autorizzati alla data di entrata in vigore del D.L.vo 30/04/92 n. 285 "Nuovo 

Codice della Strada, vigono le deroghe indicate dall’art. 46 comma 2 lettera a) del DPR 16/12/92 

n.495 "Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della Strada", nel caso in cui 

sia tecnicamente impossibile procedere all'adeguamento di cui all'art. 22, comma 2, del Cds. 

 

I passi carrabili già autorizzati alla data di entrata in vigore del presente regolamento possono 

essere presi in esame d'ufficio, periodicamente, promuovendone la regolarizzazione secondo i 

criteri stabiliti ai commi precedenti. 

 

In caso di interventi di modifica di passi carrabili già autorizzati, o in caso di nuova costruzione - 

anche previa demolizione, si applicano le disposizioni del presente Regolamento. 

11. Sanzioni e revoca 

 

Qualora non siano state rispettate le prescrizioni previste nei precedenti articoli e nel titolo 

autorizzativo rilasciato, il Responsabile del procedimento ne dà comunicazione al titolare 

dell’autorizzazione ed assegna il termine di 60 giorni per provvedere alla regolarizzazione. 

 

In caso di mancata regolarizzazione entro il termine indicato, il responsabile del procedimento 

revoca l'autorizzazione. Si applicano le sanzioni principali ed accessorie di cui all'art. 22, commi 

11 e 12, del Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 285/92 e successive modifiche e integrazioni). 


